
Fini ha bocciato ogni riforma della
giustizia, a partire dalle intercetta-
zioni. E non a caso è stata costruita
la scissione di Futuro e libertà». Il
progetto, secondo Silvio, era quello
«di mettere in minoranza il governo
eletto dagli italiani» sommando i vo-
ti del Fli con quelli “della sinistra”.
Un «disegno eversivo fallito il 14 di-
cembre». Per questo “subito dopo è
scattata l'operazione giudiziaria e il
21 dicembre sono stato iscritto nel
registro degli indagati». Invece «di
un normale invito a comparire – pro-
segue - è stato confezionato un volu-
me di 400 pagine pieno di intercetta-
zioni con lo scopo di ottenere un ef-
fetto mediatico e politico, visto che
le accuse sono inconsistenti e addi-
rittura ridicole». Silvio non si pieghe-
rà. Reagirà “all'aggressione”. Subito
la “riforma della giustizia” per puni-
re i magistrati, allora. La stessa av-
versata da Casini e da Fini, ma che è
diventata indifferibile visto «ciò che
sta avvenendo nel Paese». Con quali
numeri farla passare alla Camera?
Questo Berlusconi non lo spiega. Sa
benissimo che nemmeno Bossi,
«pronto ad allearsi col diavolo per il
federalismo», oggi lo seguirebbe su
quella strada. Voto anticipato? Un
azzardo per il Cavaliere che gioca a
poker ma che teme, alla fine, di subi-
re la stessa sorte di Bettino. ❖

N
ella cabala Fini-Berlu-
sconi il 22 deve essere
un numero dotato di
una forza speciale, così
ieri – a nove mesi esatti

dalla direzione nazionale del 22 apri-
le altrimenti detta del ditino alzato –
in un rinnovato allineamento plane-
tario, l’ex cofondatore del Pdl e il si-
gnore di Arcore se le sono date di san-
ta ragione, sia pur stavolta a distan-
za, in una sorta di preannuncio della
battaglia finale.

E se il Cavaliere si dedica a dise-
gnare l’ennesimo picco della strate-
gia del fortino assediato, per il leader
di Futuro e libertà si tratta del pieno
rientro nella battaglia dopo la bato-
sta del 14 dicembre, un rientro reso
ancora più antiberlusconiano dall’ac-
cusa berlusconica di aver ordito un
«disegno eversivo fallito».

Fini, infatti, impegnato a Reggio
Calabria in un tour sul tema della le-
galità, con visita in Procura, conve-
gno con magistrati del calibro di Pi-
gnatone e Ingroia eccetera, non solo
non tralascia alcuno degli spunti che
erano già sul piatto. Attinge anche a
piene mani dalle parole del Cavalie-
re per ritorceglierle contro, spiegan-
do come mai aveva fatto sinora le ra-
gioni della nascita di Fli. Il risultato è
una specie di tiro al piattello nel qua-
le nessun colpo va a vuoto. Si parte
col caso Ruby, connesso con l’atteg-
giamento in genere del premier nei
confronti di inchieste e processi: «La
presunzione di innocenza non può
essere confusa con la presunzione di
immunità, o peggio ancora di impu-
nità», dice Fini: «Quando si è oggetto
di indagini che gettano una luce par-
ticolarmente negativa, dire “non mi
muovo” è una richiesta evidente di
impunità», ma il premier «non può
pensare, avendo vinto le elezioni, di
essere al di sopra della legge». È ciò

che il leader di Fli aveva già detto
un quattordici mesi fa, nel fuorion-
da con il procuratore Trifuoggi
(«Berlusconi confonde il consenso
popolare, che lo legittima a gover-
nare, con una sorta di immunità
nei confronti di qualsiasi altra auto-
rità di garanzia»), ma stavolta non
è una conversazione carpita, è un
urlo dal microfono. Una «questio-
ne di opportunità politica», quella
di ribadire che «la legge è uguale
per tutti», che il leader di Fli rivendi-
ca aver posto anche nel caso Cosen-
tino: «Se il coordinatore campano
è colpito da una richiesta di arre-
sto, è giusto invitarlo a fare un pas-
so indietro». Rivendica anche, Fini,
di aver chiarito che «Mangano non
è un eroe: non dirlo, significa diven-
tare complici di chi dice che lo è».
Esempi che servono a smontare
l’idea del presunto «disegno eversi-

vo» denunciato dal Cavaliere: «Fli è
nata per l’impossibilità nel Pdl di af-
frontare certe questioni, e perché
in certi momenti tacere diventa es-
sere corresponsabili». Per questa
via, la “denuncia” del Cavaliere di
aver bloccato la riforma della giusti-
zia, si fa per Fini un eccellente pun-
to d’onore: «Lo ringrazio per aver-
mene riconosciuto il merito: una
norma come il processo breve non
poteva essere accettata da una for-
za politica che rispetti la Costituzio-
ne», chiarisce. Eversiva sarebbe sta-
ta insomma quella legge, al limite.
E adesso che Fini lo può dire chia-
ro, cambia segno anche l’accusa
che sia “in combutta” con le procu-
re.

È, semmai, in asse: «Col presi-
dente Fini siamo sulla stessa lun-
ghezza d’onda», riconosce infatti il
procuratore generale di Landro,
per la gioia del Cav.❖

SUSANNA TURCO

Non solo bonifici o documenti
bancari (l’ultimo versamento di appe-
na una settimana fa ad Alessandra Sor-
cinelli). Nel materiale «interessante»
sequestrato dalla procura di Milano
nel residence, nei pc e nei telefonini,
delle ragazze del caso Ruby ci sarebbe-
ro anche nuove foto delle feste di Arco-
re. Immagini che potrebbero servire ai
pm a definire meglio i contorni di quel-
le notti turbolente in casa Berlusconi,
dove si sarebbero celebrati festini
hard in compagnia anche della mino-
renne Ruby, come ha raccontato per
ultima la ex escort Nadia Macrì.

Si fa così sempre più corposo il fasci-
colo che contiene le «prove evidenti» a
carico del presidente del Consiglio,
chiamato a rispondere di concussione
e prostituzione minorile. Dopo il rifiu-
to opposto da Berlusconi ai magistrati
che volevano interrogarlo, la prossima
mossa è data da tutti per scontata: la
Procura formalizzerà la richiesta di
«giudizio immediato» per il premier.
In questo modo si andrebbe a processo
saltando l’udienza preliminare, con il
dibattimento che potrebbe comincia-
re già a metà marzo. Per contro, la scel-
ta da parte dei magistrati di un «proce-
dimento speciale» come l’immediato
potrebbe indurre i legali del premier a
chiedere il rito abbreviato: evitando
un dibattimento aperto a stampa e
pubblico e la sfilata in aula delle ragaz-
ze coinvolte nell’inchiesta.

Stando al Codice, la Procura deve
presentare al gip la richiesta di giudi-
zio immediato entro novanta giorni
dall’iscrizione di Berlusconi nel regi-
stro degli indagati (21 dicembre
2010). Ci sarebbe quindi anche il tem-
po di aspettare la Giunta parlamenta-
re per le autorizzazioni, che deve deci-
dere se acconsentire o meno alla per-
quisizione degli uffici di Giuseppe Spi-
nelli, il tesoriere di casa Berlusconi che
lavora in un palazzo di Milano 2 «tute-
lato» perché pertinenza dell’ufficio po-
litico dell’onorevole presidente del
Consiglio. La Giunta della Camera ha
un mese per far votare all’Aula la sua
decisione, ma farà tutto la prossima
settimana. I deputati potrebbero nega-
re la perquisizione e rispedire a Mila-
no le carte dell’inchiesta, che andreb-
be avanti fino alla richiesta di giudizio
immediato. Gli onorevoli, però, po-
trebbero anche sollevare la questione
di conflitto tra poteri dello Stato, soste-
nendo - come la difesa del premier -
che toccherebbe al Tribunale dei Mini-
stri occuparsi dei reati del presidente
del Consiglio. GIUSEPPEVESPO
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Ok, Minzolini, allora è tutto a po-
sto, tuttoèsvaporato?Se losaran-

no chiesti qualchemilione di ascoltatori
quando ieri sera il tg del bravo direttore
hapraticamentecancellato lacronacadi
unfattocheperqualchemiliardodiesse-
ri umani in tutto il mondo dovrebbe co-
stare lafinediun'eradipoterenelnostro
paese. Due titoli, fuori scaletta di prima
pagina: Berlusconi al contrattacco, indi-
gnatoper come lui, un capodi governo,
sia stato “spiato” e, in seconda battuta
ma senza un filo di storia che colleghi la
difficoltà del premier alla vicenda della
concussione e della prostituzione, il
“caso Ruby”, poca roba quasi niente. Di-
ce il tg che i magistrati vorrebbero ria-
scoltare la signora Macrì perché alcune
cosenonsonochiare, fine. Tantovaleva
lasciar perdere il richiamo alla vicenda
sequestoerailsucco.C'erabenaltro:per
esempio la storia dei sei chili di gelato
chegli italianisimangianonell'arcodiun
anno. Intervista sulle “monoporzioni”
sempre di gelato,minuti preziosi e dolci
del tg pubblico mentre l'opposizione, in
ordine sparso ma solidale negli scopi,
chiedechesivadaalleelezionipersmet-
terequestatrucesofferenza.Gelato?No,
sempre per quella trascurabile vicenda
di Ruby e del suo protettore,
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P

«Vuole l’impunità
manon è al di sopra
della legge...»
Il presidente della Camera non si fa pregare e reagisce
alle accuse dell’ex alleato: vincere le elezioni non sottrae
nessuno alla giustizia. Dire «nonmimuovo» non va bene

Spuntano le foto
dei festini: i pm
rinforzano
accuse al premier
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Ungelato per Minzo

DIRETTORISSIMO TONI JOP

«Mangano
non è
un eroe»

PARLANDO

DI...

Salta
unGiro

Scioperodella fame edella sete di una settimana per esprimere solidarietà politica al presi-
dente del Consiglio. A queste due iniziative sta pensando Francesco Giro, sottosegretario ai Beni
culturali. «Berlusconi è stato spiato, intercettato, violato nella vita privata i suoi ospiti sono stati
identificati,perquisiti, intimiditi, indagati.Èunagrave lesionedeidiritti fondamentalidellapersona».
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